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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 La correzione fraterna è sempre, e 

prima di tutto, un atto di carità. Va 

fatta con delicatezza, in privato, con il 

solo scopo di riconciliare e guadagnare 

il fratello. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO    

Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi 

giudizi: agisci con il tuo servo secondo 

il tuo amore.                    (Sal 118,137.124) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia-

no con tutti voi.    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Il Signore Gesù, che ci invita alla 

mensa della Parola e dell'Eucaristia, ci 

chiama alla conversione. Riconosciamo 

di essere peccatori e invochiamo con fi-

ducia la misericordia di Dio. 

Breve spazio di silenzio     

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omis-

sioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 

mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre Vergine Ma-

ria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli e so-

relle, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

L a liturgia di questa domenica ci invita 

a domandare a Dio un cuore nuovo e 

uno spirito nuovo, per poter amare Dio e i 

fratelli in pienezza. Questo amore, se auten-

tico, esige anche la correzione fraterna come 

modalità del vivere la comunità e la comu-

nione. L’impegno è di creare un rapporto così 

attento da far scaturire una reciproca respon-

sabilità.  

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A 
S. Magno, S. Onesiforo - 6 settembre 2026 - Verde 



 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario / A 

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci hai liberati dal pecca-

to e ci hai donato la dignità di figli 

adottivi, guarda con benevolenza la tua 

famiglia, perché a tutti i credenti in Cri-

sto sia data la vera libertà e l’eredità 

eterna. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                             A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Padre, che gioisci nell’esaudire la 

preghiera concorde dei tuoi figli, metti 

in noi un cuore e uno spirito nuovi, per-

ché sentiamo la vita come il dono più 

grande e diventiamo custodi attenti di 

ogni fratello, nell’amore che è pienezza 

di tutta la legge. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                             A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (Ez 33,1.7-9)  
Se tu non parli al malvagio, della sua morte 

domanderò conto a te. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come 

sentinella per la casa d’Israele. Quando 

sentirai dalla mia bocca una parola, tu 

dovrai avvertirli da parte mia. 

Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu mo-

rirai”, e tu non parli perché il malvagio 

desista dalla sua condotta, egli, il malva-

gio, morirà per la sua iniquità, ma della 

sua morte io domanderò conto a te. 

Ma se tu avverti il malvagio della sua 

condotta perché si converta ed egli non si 

converte dalla sua condotta, egli morirà 

per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          Dal Sal 94/95 

R/. Ascoltate oggi la voce del           

Signore. 
- Venite, cantiamo al Signore, acclamia-

mo la roccia della nostra salvezza. Acco-

stiamoci a lui per rendergli grazie, a lui 

acclamiamo con canti di gioia. R/. 

- Entrate: prostràti, adoriamo, in ginoc-

chio davanti al Signore che ci ha fatti.             

È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo 

pascolo, il gregge che egli conduce. R/. 

- Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non in-

durite il cuore come a Merìba, come nel 

giorno di Massa nel deserto, dove mi 

tentarono i vostri padri: mi misero alla 

prova pur avendo visto le mie opere». R/. 
 

Seconda Lettura                 (Rm 13,8-10) 
Pienezza della Legge è la carità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai  Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nes-

suno, se non dell’amore vicendevole; 

perché chi ama l’altro ha adempiuto la 

Legge.  

Infatti: «Non commetterai adulterio, non 

ucciderai, non ruberai, non desidererai», 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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e qualsiasi altro comandamento, si rica-

pitola in questa parola: «Amerai il tuo 

prossimo come te stesso». 

La carità non fa alcun male al prossimo: 

pienezza della Legge infatti è la carità. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO       (2  Cor 5,19)       

R/. Alleluia, alleluia.  

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cri-

sto, affidando a noi la parola della ricon-

ciliazione.                                R/. Alleluia. 
 

Vangelo                               (Mt 18,15-20)  
Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Se il tuo fratello commetterà una 

colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra 

te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guada-

gnato il tuo fratello; se non ascolterà, 

prendi ancora con te una o due persone, 

perché ogni cosa sia risolta sulla parola 

di due o tre testimoni. Se poi non ascol-

terà costoro, dillo alla comunità; se non 

ascolterà neanche la comunità, sia per te 

come il pagano e il pubblicano. 

In verità io vi dico: tutto quello che le-

gherete sulla terra sarà legato in cielo, e 

tutto quello che scioglierete sulla terra 

sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi 

sulla terra si metteranno d’accordo per 

chiedere qualunque cosa, il Padre mio 

che è nei cieli gliela concederà. Perché 

dove sono due o tre riuniti nel mio no-

me, lì sono io in mezzo a loro». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 
(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Illuminati dalla Parola che ci invita 

alla correzione fraterna vissuta nella ca-

rità, rivolgiamo la nostra preghiera al 

Padre, perché ci renda strumenti di veri-

tà e di amore. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Signore, insegnaci ad amare! 
1. Per la Chiesa guidata dallo Spirito: 
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sappia educare alla correzione fraterna 

come gesto di misericordia e di comu-

nione, e non di giudizio o di condanna. 

Preghiamo: 

2. Per i governanti e i responsabili delle 

nazioni: abbiano il coraggio di accoglie-

re il confronto sincero, di correggere le 

scelte ingiuste e di operare sempre per il 

bene comune. Preghiamo: 

3. Per tutti coloro che faticano a richia-

mare un fratello per paura di rovinare 

un'amicizia: il Signore doni loro il corag-

gio della verità perché ogni parola sia 

occasione di crescita e non di divisione. 

Preghiamo: 

4. Per tutti i membri della nostra comu-

nità: crescano nella fiducia reciproca, 

sappiano parlarsi con franchezza e cam-

minino uniti nella ricerca della riconci-

liazione e della comunione. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, donaci un cuore mite e co-

raggioso capace di accompagnare e la-

sciarsi accompagnare per costruire rela-

zioni vere secondo il Vangelo. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - O Dio, sorgente della vera pietà e 

della pace, salga a te nella celebrazione 

di questi santi misteri la giusta adora-

zione per la tua grandezza e si rafforzi-

no la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. III:          

La salvezza dell'uomo nel Figlio fatto 

uomo 

 Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così 

l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima 

mia ha sete di Dio, del Dio vivente.                                                

(Sal 41,2-3) 
 

Oppure: Io sono la luce del mondo; chi se-

gue me, non camminerà nelle tenebre, ma 

avrà la luce della vita.                  (Gv 8,12) 
 

oppure A: Se il tuo fratello commetterà 

una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo 

fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai gua-

dagnato il tuo fratello.               (Mt 18,15) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fe-

deli alla mensa della parola e del pane 

di vita, per questi grandi doni del tuo 

amato Figlio aiutaci a progredire costan-

temente nella fede, per divenire parteci-

pi della sua vita immortale. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.        A - Amen 

 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Gesù nell'Eucaristia sembra dirci: 

«Mangiami, bevimi! Ancora oggi discen-

do sulla terra per te. Sono mangiato, 

fatto a pezzi, affinché più profonda sia 

la mia mescolanza con te, la fusione, l'u-

nione. Se uno unisce a sé una cosa, essa 

però resta distinta da lui: io, invece, en-

tro in te, mi insinuo in ogni parte. Non 

vedo più alcuna separazione tra noi due: 

siamo Uno».     – San Giovanni Crisostomo 

LIT U RG IA  E U C ARI S TI C A  

RITI DI COMUNIONE  


